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Il giorno 14 gennaio 2021 alle ore 18,00 si è riunito online il Direttivo del Comitato con Ordine 

del Giorno “Verifica sulle schede degli anni 2018 e 2019 per lo stato di avanzamento dei progetti”. 

Risultano presenti: Bruno Bertusi (segretario), Federico Chiaricati (collaboratore), Valter Cardi 

(presidente), Andrea Marchi (vice presidente) e i consiglieri Massimo Veronesi, Gian Luca 

Luccarini, Alessandro Borghi, Valentina Cuppi (in corso di riunione). 

Il Presidente Valter Cardi apre la riunione chiedendo di approvare il progetto, già illustrato a suo 

tempo al direttivo e da questi condiviso in via preliminare, di un documentario sulla memoria 

consapevole insieme a S. Anna di Stazzema, proposto e realizzato dal signor Zorba Brizzi. Il 

Comitato si era impegnato, in linea di massima, per 6mila euro e al momento Brizzi chiede di poter 

cominciare ad utilizzare tale contributo. Il vicepresidente Andrea Marchi ricorda che S. Anna di 

Stazzema non si è ancora espressa sul finanziamento, per cui il documentario, verrà dimensionato 

considerando certi solamente i 6mila euro del Comitato. Il Consigliere Alessandro Borghi si 

raccomanda di visionarlo prima e Marchi indica che è già stato visto un breve trailer, giudicato 

positivamente. Il presidente Cardi propone quindi di approvare i pagamenti delle fatture che 

progressivamente arriveranno al Comitato. Il Comitato approva all’unanimità.  

Si passa poi ad un secondo punto inserito dopo la convocazione, relativo all’approvazione della 

relazione annuale sull’attività del Comitato Storico. La relazione viene illustrata dal vicepresidente 

Marchi, coordinatore del Comitato, che si sofferma brevemente sui tre principali settori di lavoro 

del Comitato Storico: la ricerca storica, la sistemazione archivistica e la didattica e ne chiede 

l’approvazione, permettendo la liquidazione degli 800 euro quale rimborso ai tre membri esterni, 

previsti in bilancio.. Dopo una breve discussione, la proposta è approvata all’unanimità.   

Si passa, quindi, al punto previsto all’odg, con l’analisi delle schede relative al finanziamento 

nazionale del 2018 (200.000 euro) e del 2019 (500.000). 

Le schede vengono esaminate voce per voce, indicando lo stato di avanzamento degli impegni 

previsti, in termini di azioni sviluppate e somme spese e da spendere, in relazione al budget 

originario. 

In sintesi 



Sulle schede del 2018. La prima voce, corrispondente al progetto “Duplicazione DVD i Bambini 

del 44”, risulta completata quindi il residuo è da reinvestire. Sulla situazione del progetto 

“Sistemazione area Cimitero di Salvaro” relaziona Valter Cardi indicando che la Sovrintendenza 

ai beni ambientali non ha ancora risposto rispetto ad un incontro avvenuto giorni prima. Cardi 

stesso ha però detto che sta facendo pressione perché l’obiettivo è quello terminare e inaugurare 

per settembre 2021. Marchi chiede se i 35mila possono bastare e Cardi risponde che non è sicuro, 

dipende dalla risposta della Sovrintendenza. I 35mila euro, comunque, sono quelli che il Comune 

di Grizzana Morandi ha chiesto al Comitato. Il progetto, in ogni caso, come da indicazioni di Cardi, 

sta andando avanti. La terza voce invece, “Restauro Monumento alla Resistenza e pensiero di 

Pace” risulta già fatto, ma il consigliere Borghi riporta la notizia che deve essere comunque 

conclusa l’ultima mano di copertura, da effettuarsi a marzo perché in inverno è troppo freddo. 

Borghi indica anche che per evitare che il muro dietro si potesse rovinare nuovamente a causa 

della pioggia, è stata prevista una copertura, che è comunque ancora in via di definizione. Le targhe 

da inserire all’interno sono state completate. I due punti ancora da finire completamente sono la 

protezione, da eseguire nel mese di marzo, il controllo della copertura e il montaggio delle targhe. 

I fondi stanziati dovrebbero essere sufficienti. Cardi ricorda però che per la copertura non si è 

ancora del tutto certi perché l’artista ha dato un parere negativo, quindi non è una questione 

economica ma solo di autorizzazioni. Per la voce “Installazione Lapidi e/o cippi nel Comune di 

Monzuno” il consigliere Massimo Veronesi riporta che ci sono due attività promosse anni prima 

da Franco Fontana e Luca Morini che sono andate avanti solo in parte, perché ci sono alcune lapidi 

di cui non si sa nulla. L’unica lapide definita è quella di Canovetta, e che volendo si può fare anche 

perché l’area individuata è di proprietà della Società Autostrade. A Casoni di Rio Moneta esiste 

una lapide che rimane però in una proprietà che non si è riusciti a identificare, anche a livello 

catastale. Veronesi ha guardato i documenti catastali anche con l’architetto del Comune di 

Marzabotto ma non si è capito di chi sia la proprietà. Quell’area dovrebbe rimanere nel Comune 

di Monzuno per cui Marchi si impegna a trovare un contatto dell’ufficio tecnico del Comune di 

Monzuno. Borghi chiede che essendoci già due croci con alcuni nomi su una proprietà privata 

dovrebbe già esserci un permesso mentre Veronesi dice che a lui non risulta nessun permesso e 

nessun documento in relazione al manufatto. Avrebbe senso, dice Veronesi, di fare un’altra lapide 

a Roncadelli, verso Colulla. Anche lì c’è un problema con la proprietà, che dovrebbe essere di 

Cave Misa ma andando a guardare sulle carte catastali non risulta; Veronesi propone di andare da 

Cave Misa e accordarsi con la proprietà su un luogo dove mettere questa lapide. Quindi Canovetta 

è pronta e anche Roncadelli. La lapide di Ca Beguzzi potrebbe rimanere così com’è ora. Tra 

Murazzi e Cerpiano si potrebbe approfondire l’argomento, ma se non ha senso mettere una nuova 

lapide, o una installazione, si lascia così com’è. Marchi ricorda che resta aperta la questione di 



Cadotto, perché rimane ancora in forse l’accordo con la proprietà. In alternativa Marchi propone 

di mettere l’installazione in cima alla strada, sotto l’altra proprietà. Sempre sulle installazioni 

suggerisce Marchi di trovare il luogo in cui muore il Lupo. Veronesi pone anche la questione della 

lapide della Botte per la quale ha fatto alcune piccole modifiche. In alto “Botte Pioppe di Salvaro. 

Poi 75esimo anniversario dell’eccidio nazifascista. 1 ottobre 1944-1 ottobre 2019”. Le prime 

quattro righe rimarrebbero inalterate e cioè “In questi monti dove le fatiche dell’uomo erano tutte 

verso il lavoro il barbaro nazista con ferocia senza pari calpestò ed uccise tante vite colpevoli solo 

di aver amato la famiglia e la patria”. La seconda parte, da modificare secondo i consigli di 

Luccarini “A presente/perenne memoria dei nostri fratelli martiri [i nomi] che dai nazisti furono 

immolati per furore criminale.” La parte seguente rimane inalterata. Poi Veronesi consiglia di 

inserire “I Comuni di Grizzana Morandi, Marzabotto, Vergato, Pisa, Lucca e Nembro”. Veronesi 

chiarisce che i soldi stanziati dovrebbero bastare, anche perché forse a Rio Moneta non si fa nulla. 

Le voci “Comitato tecnico scientifico” e “Consulenza Contabili e fiscali” sono in esaurimento. La 

“Tabellazione Camminata del Postino” è da completare, ma fino a che le tabelle non sono state 

installate non parte il pagamento. “Personale distaccato da altro Ente”, in esaurimento, così come 

la voce sul documentario “Lentamente sui passi di una memoria consapevole”. Ciò che non è 

ancora iniziato è invece il progetto riguardante le iniziative con “S. Anna-Fossoli-Risiera e Casa 

Cervi.” Ci sono alcune idee ma ancora in embrione, appoggiandosi in particolare a Casa Cervi.  

Si passa quindi alle voci delle schede 2019. Sulla voce “Contributo progetto “Vado Porta del 

Parco” Marchi riporta che la convenzione tra Ferrovie e Comune è stata fatta quindi da febbraio 

l’Anpi di Vado presenterà il progetto finale da realizzare. “Manutenzione della Cappella della 

Memoria”; si sta discutendo del progetto. “Completamento centro di Interpretazione”; Borghi 

aggiorna sui lavori. Il problema tecnico sul pagamento al Comune di una quota risiede nel fatto 

che questa quota dovrebbe essere messa a bilancio che però prima di aprile/maggio non passa e 

poi ci sono i tempi tecnici di sviluppo dei lavori e a questo punto non si finirebbe più. Il modo 

migliore è che il Comitato faccia i lavori, presenti il progetto al Comune che lo approvi in giunta. 

Sempre Borghi ricorda che i materiali per il Vittoriale dovrebbero essere delle riproduzioni, ma 

servirebbe capire che materiali vogliono davvero. Indica una sartoria di Bologna che fa questo tipo 

di lavori, comprese le riproduzioni di mostrine o divise. Marchi però rileva che i contatti li sta 

tenendo Eloisa Betti che ha detto che i materiali che servono dovrebbero essere quasi del tutto 

informatici. Cardi interviene dicendo che il colonnello che collabora alla mostra lo ha chiamato 

per chiedere se ci sono manoscritti, divise e altre cose utilizzate dai partigiani. Borghi dice che 

l’unico modo è fare delle copie. Si può fare un preventivo di spesa e poi si può acquistare il 

materiale.  La voce “Manutenzione, realizzazione e cippi vari” è in corso di realizzazione; si sta 

aspettando un preventivo. “Realizzazione segnaletica luoghi della Memoria” è in fase di 



progettazione; si pensava di comporre dei pannelli sui luoghi della Memoria. “Ristrutturazione 

monumento Creda”, si sta aspettando l’autorizzazione della Sovrintendenza. “Interventi messa in 

sicurezza, archiviazione” si sta aspettando la fattura. “Acquisizione fonti digitali” non si è fatto 

nulla e Marchi propone poi di eliminarli in un secondo momento. “Atti crimini di guerra dalla 

Procura di Verona”, bisogna ottenere l’autorizzazione. Per la “Ricerca sulle stragi nazifasciste e 

ricostruzione memoria post Strage”, bisogna solo attendere le fatture. “Convegno Mondiale Città 

Martiri a Bologna”, si inizia il lavoro nel 2020 con Comune di Bologna e Città Metropolitana; a 

seguire il progetto sono Valter Cardi e Andrea Marchi. “Realizzazione Mostra itinerante”, la sta 

seguendo Cardi che ricorda si tratta del treno della Memoria. Ha già parlato con il nuovo assessore 

per fare sulla Direttissima e sulla Porrettana una mostra itinerante sui treni che viaggiano lungo le 

due linee, nel periodo giugno-novembre. Il Comitato deve fornire i materiali e Trenitalia lo arreda. 

Bisogna solamente decidere i contenuti e chi se ne occupa. “Pubblicazione risultati della ricerca 

storica”, è ancora in fase di attesa. “Volume silenzio su Monte Sole” rappresenta solamente il 

residuo. “Contributo corso di formazione guide volontarie con parco” è da progettare, voce che 

seguiranno Bertusi e Cardi insieme ad Anna Salerno del Parco. “Contributo riconoscimento figura 

Amedeo Nerozzi” sono in corso le ricerche sul Dna in Spagna. “Aggiornamento sito Web”, ci si 

sta lavorando. “Attrezzatura informatica per sede del Comitato”, ci si sta lavorando. “Incarichi 

professionali”, “Attività di promozione e informazione”, “Acquisto attrezzatura per 

Manifestazioni del Comitato” sono da tenere e fare però un piano organizzativo per strutturarsi 

meglio e acquisire altre risorse umane. Con queste ultime osservazioni l’assemblea si chiude alle 

20,00. 

 

Marzabotto 19/01/2021       
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